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Palermo. L’azienda insediata nel Consorzio Arca

Marco Ferrando
MILANO

Piùfortidellacrisiedei ta-
gliallaricercaealtrasferimen-
to tecnologico. Nel biennio
horribilisdell’economiagloba-
le, gli spin-off di imprese
dall’ambito universitario per
dar vita a start-up hi-tech, non
hannorallentatolamarciapro-
seguendo. E sono riusciti a
non raffreddare quel lento ma

costanteprocessodiespansio-
necheinItalialivedeprotago-
nistida quasi undecennio.

Le prime anticipazioni del
rapporto sulla valorizzazione
della ricerca nelle università
italiane del consorzio Netval,
chesaràpresentatonellepros-
sime settimane, rivelano che
nel 2008 sono stati costituiti
118 nuovi spin-off: il dato, che
le previsioni confermano an-
cheperil2009(120leoperazio-
niattese),èinlievecalorispet-
toal2007(138),mainlineacon
l’anno precedente e decisa-
mentesuperiore aivaloriregi-
strati tra il 2000 e il 2005. Non
solo: negli ultimi anni è conti-
nuato anche il processo di af-
francamento dall’Ict, settore
che inizialmente aveva mono-
polizzato incubatori e uffici di

trasferimentotecnologico:og-
gi il 16,4% degli spin-off opera
nell’ambito dell’energia, il
14,9%delle lifescience, il, 7,2%
delbiomedicale.

Limitarsiainumeririschiadi
essere riduttivo, perché tra le
Pmitecnologicheognunafasto-
riaasé,tuttaviaunfattoècerto:
«Lamacchina non si è fermata,
lavogliadifareimpresarimane
alta tra i ricercatori e i docenti
universitari», commenta Ric-
cardo Pietrabissa, presidente
di Netval. Le ragioni? Tante, e
variegate. «Negli ultimi anni
metteresuunasocietàèdiven-
tataquasiunamodaperchiope-
ra in ambito accademico, e
adessobeneficiamodiuneffet-
to trascinamento», suggerisce
ancoraPietrabissa.Lastessacri-
si, poi, così come il ridimensio-
namento dei fondi per la ricer-
ca, da potenziale freno si sono
spesso trasformate in uno sti-
molatore d’impresa: «Gli spazi
perfarericerca inambitoacca-
demico si riducono, così come
le opportunità di lavoro: è nor-
malechechiabbiaun’ideapen-
si con più convinzione all’au-
toimprenditorialità».

Le ricadute si vedono negli
incubatori,realtàchespessoac-
colgono indistintamente spin-
offdinaturaaccademicaestart-
up nate al di fuori del contesto
universitario. L’incubatore I3P
diTorino,ospitatodentrolacit-
tadellapolitecnica,havistona-
scere12Pmil’annoscorsoe5so-
lo nei primi due mesi e mezzo
del 2010; con le 7 aziende nate
nel 2009 e le 3 previste entro
l’estate lo Startcube di Padova
si avvicina al tutto esaurito, a
Palermo – dove l’incubatore è
gestito dal Consorzio Arca – le
newentrydel2009sonostate5
(altre 3-4 in fase di costituzio-
ne), a Milano il Politecnico ne
havistenascere3.

«Quel che conta – sottoli-
neaMarco Cantamessa,presi-

dente di I3P – è che a crescere
nonsono solo inumeri,ma an-
che il peso specifico di ogni
singola impresa». L’ultimo
monitoraggiodi Pnicube, l’as-
sociazione degli incubatori
italiani, su 306 start-up ha evi-
denziato che nel 2008 il 34%
haavutounacrescita del fattu-
rato superiore al 50%, mentre
un recente studio sui bilanci
delle Pmi incubate a Torino
ha messo in luce un’impenna-
tadella capitalizzazione alde-
butto, accompagnata da buo-
ne performance di crescita:
«È la dimostrazione – aggiun-
ge Cantamessa – che si sta co-
minciando a fare sul serio. Fi-
no a qualche anno fa la start-
up era il modo per camuffare
un banale studio di consulen-
za, oggi sono aziende vere».

Non a caso anche la finanza
comincia a fare la sua parte. Il
2009, anno in cui in Italia il ca-
pitaledirischiohavistodimez-
zate le operazioni d’investi-
mento, l’unico segmento a te-
nereèstatoquelloseed,grazie
«ai fondi specializzati sul ven-
ture capital tecnologico, che
oggiinItaliasonounadozzina,
ma anche all’attivismo cre-
scentedeibusinessangelsem-
prepiù diffusi anche in Italia»,
riporta Giampio Bracchi, che
presiedel’AifimaanchelaFon-
dazione Politecnico di Mila-
no,dacuidipendel’accelerato-
re d’impresa. «Certo la finan-
za molto spesso è ancora un
ospite d’eccezione nei nostri
incubatori, ma la situazione
sta evolvendo rapidamente:
adesso ci attendiamo un con-
tributo sia dalla ripresa
dell’economia che dalla quali-
tàdelleidee.Quantopiùsaran-
nomatureecapacidiaffronta-
re un mercato globale, tanto
più crescerà l’interesse del
mondofinanziario».

marco.ferrando@ilsole24ore.com
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XGlab controlla le radiazioni

I RISULTATI
Un’analisi su 306unità
haevidenziato che il tasso
di incremento annuo del giro
d’affari superaanche il 50%
per il 34%delle imprese

La sfida online di Mosaicoon

MILANO

A Tommaso Frizzi l’idea
dicostruireilpropriopercor-
so professionale sui sistemi
di rivelazione della radiazio-
ne ionizzante era venuta sin
dal momento della laurea,
conseguitanel2003.Poiperò
è arrivata l’occasione di un
dottorato di ricerca, condot-
to sempre presso il diparti-
mento di Elettronica e infor-
mazione del Politecnico di
Milano, un’esperienza che si
èconclusanel2007.

«Quando ho terminato –
racconta – avrei voluto pro-
lungare lamiacarrieraacca-
demica,manonc’eranostra-
de percorribili, tutte le por-
teeranochiuse. L’unicapos-
sibilità era quella di partire
dal mercato che si era crea-
to intorno al dipartimento,
eche l’ateneo nonpuòsfrut-
tare direttamente, e di fon-

dare una nuova società».
Così è partita l’avventura

di XGLab Srl, una delle ulti-
me nate nell’acceleratore
d’impresa del Politecnico di
Milano.Al fiancodiTomma-
so Frizzi, da subito c’è stato
il compagno di studi Rober-
to Valberti, mentre tra i soci
si sono inseriti due docenti
del dipartimento, l’universi-
tà stessa (con una quota
dell’8%) e un partner indu-
striale, la Gnr Srl. La mis-
sion? Traghettare verso il
mercato letecnologiesvilup-
pate dentro le mura del di-

partimento. Il primoprodot-
toèSPCM-8100,unospettro-
metro per radiazione X e
Gamma per l’analisi della
composizione chimico-ele-
mentare dei campioni. Lo
spin-off punta anche a svi-
luppare sistemi completi di
misuraper settorimolto lon-
tani tra loro,dallabiomedici-
na(imagingdiagnostico,bio-
logiacellulare)almonitorag-
gioambientale, dallaconser-
vazione del patrimonio arti-
stico eculturale (analisi pre-
liminari di restauro, verifi-
che di autenticità) alla pub-
blica sicurezza(anti-terrori-
smo, impianti nucleari). Già
nel 2009, anno del debutto,
ilbilancio– infasedielabora-
zione definitiva – dovrebbe
essere in pareggio con
200mila euro di ricavi.

Ma.Fe.
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Milano. La società è nata all’interno del Politecnico

PALERMO

Altro che soliti, e inva-
denti, banner o pop-up. Il
web 2.0 sta cambiando anche
leregoledellapubblicitàonli-
ne e tra i primi a capirlo c’è
stato il palermitano Ugo Pa-
rodi.Studi e talentoda video-
maker, nel 2007 ha deciso di
vestire ipanni dell’imprendi-
tore e ha fondato Belsito Srl:
nello spazio di due anni le
commessecrescono progres-
sivamente di volumi e di bla-
sone, finché nel 2008 la start
up si trova a lavorare per Te-
lecom, Microsoft, Credem e
poi per il gruppo Lumen, un
sodalizio nel nome del viral
advertainment che consente
aParodidi conquistare ilpre-
mio di migliore campagna
non convenzionale del 2008.

Nello stesso anno, Belsito

porta a casa una medaglia di
bronzo all’edizione palermi-
tana della Start cup, un terzo
postochevale l’accessoalPre-
mionazionaleper l’innovazio-
ne e i primi contatti con la fi-
nanza.Tempo unanno emez-
zo,ematuraundealda650mi-
la euro con Vertis Sgr, un col-
paccio per la società e un pri-
matoper la Sicilia, visto che si
tratta del primo investimento
di venture capital in regione:
l’Sgrspecializzata in interven-
ti nel Mezzogiorno e parteci-

pata dal ministero dello Svi-
luppoeconomicoèentrataco-
me socio di maggioranza, ma
l’idea è quella di scendere al
30% nell’arco dei prossimi tre
anni, durante i quali il busi-
ness plan prevede che Belsito
Srl, nel frattempo trasforma-
ta in Mosaicoon Spa, assuma
30 persone e raggiunga la so-
glia dei 3 milioni di fatturato.
«Il web ci ha consentito di
uscire dai confini angusti del-
la Sicilia con un prodotto no-
stro, e addirittura di attirare il
venture capital: siamo orgo-
gliosi», ammette Parodi. Che
intantodadueannihainsedia-
tolapropriaaziendatralemu-
ra dell’incubatore dell’Uni-
versità di Palermo fondato
dal Consorzio Arca.

Ma.Fe.
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INAMERICA

LA STRATEGIA
Realizzatogià il primo
spettrometro permonitorare
i raggiX e gamma;
ambientee sicurezza
le nuove areedi attività

LA CRESCITA DEGLISPIN–OFF

Giulia Crivelli
UnrecordMatteoManasse-

ro l’ha già battuto: poche ore fa,
negli Stati Uniti e a 17 anni non
ancora compiuti, è diventato il
piùgiovanegiocatoredigolfasu-
perare "the cut" ("il taglio") al
Masters Tournament, uno dei
quattro più importanti tornei di
golf al mondo, che si concluderà
oggi ad Augusta, in Georgia. Il
primato precedente appartene-
vaaBobbyColeerisalivaal1967.

Il taglio indica il punteggio ol-
tre al quale i giocatori sono, ap-
punto,"tagliatifuori"dallaconti-
nuazione di un torneo. Negli
eventi su 72 buche, come il Ma-
sters, il taglio arriva dopo le pri-
me 36 buche: coloro che soprav-
vivonopossonodisputareigirifi-
nali e competere per il titolo, co-
meèsuccesso ieri aManassero.

Il record di tagli consecutivi

superati è dell’attuale numero
unoalmondoTigerWoods,che
dalfebbraio1998almaggio2005
nesuperòben142.Edèproprioa
Woods che Manassero, nato il
19 aprile 1993 a Negrar, in pro-
vincia di Verona, ha tolto un bel
po’ di attenzione mediatica: il
campione statunitense ha scel-
to il Masters di Augusta per tor-
nare a giocare dopo una pausa
forzatadiquasicinquemesi,do-
vuta a una crisi personale e ma-
trimoniale. Una crisi – con con-
tornodirivelazionidettagliatis-
sime sulla quantità e qualità dei
tradimenti coniugali attribuiti
al golfista – di cui i media anglo-
sassonisi sononutritiper mesi.

Ma oggi sembra aver stufato
giornalisti specializzati, rotocal-
chi e fan: facendo una ricerca su
Google News, al nome Manasse-
ro corrispondevano ieri sera cir-
ca mille titoli e sull’homepage del
sito del Masters c’era una grande
foto del giovane italiano nel bel

mezzo del suo già potente swing.
«Hasolo16anniesigodeilsucces-
soadAugusta», titolavaOn Par, il
blogdelNewYorkTimesdedica-
to algolf, raccontando che vener-
dì il giovanegolfistaha passato45
minuti e firmare autografi, calmo
e sorridente, dichiarando che
«l’età non può essere una scusa
per perdere». Manassero, finora
sconosciuto al grande pubblico,
ha comunque molti ammiratori
anche in Italia, a giudicare dalla
suabacheca su Facebook,che ieri
era sommersa di complimenti e
messaggi di incoraggiamento da
amicieappassionatidigolf. Il tor-
neodiAugustafiniràoggiec’èchi
ipotizza un ulteriore exploit, Ti-
gerWoodspermettendo.

«Masters2010:MatteoManas-
sero provides welcome distrac-
tionfromTigerWoods»,titolava
ieri il quotidiano britannico The
Telegraph. «Il debutto ai Ma-
sters di questo cherubino dello
sportarrivaininunmomentocri-
tico per l’imamgine del golf», ha
scritto l’inviato ad Augusta, Ke-
vinGarside.Chepoi siavventura
in un audace paragone con un al-
tro sportivo del momento, appe-
na un pochino meno giovane di
Manassero, il calciatore 23enne
Lionel Messi. «Il prossimo mese,
inoccasionedegliItalianOpendi
golf, Manassero diventerà uffi-
cialmente professionista. La ra-
gione e l’istinto ci dicono che il
giovaneitalianononvinceràiMa-
sters. Però ci avevano anche det-
to che, da solo, Messi non avreb-
bepotutobattere l’Arsenal».

Il riferimento è alla sfida vinta
nei quarti di finale di Champions
League dal Barcellona, che ha
sconfitto l’Arsenal grazie a quat-
tro gol di Messi. Manassero non
sembra aver fretta di bruciare le
tappe. E persino Woods dovette
aspettare i 21 anni per vincere il
suoprimoMasters,nel1997.Inat-
tesa del verdetto della Georgia,
possiamo almeno dire che l’Italia
ha un nuovo piccolo grande cam-
pione di golf. E per qualche ora
possiamo sognare di vederlo sol-
levare lacoppa del Masters.

 www.masters.com
Per seguire il torneo in diretta
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LE ATTIVITÀ
Unarealtà su tre opera
nel settoredelle tecnologie
dell’informazione
ma crescono gli investimenti
inenergia ebiomedicale

I PROGETTI
I siciliani sono apripista
nello sviluppo
disoluzioni avanzate
per la comunicazione
suiportali internet

Ricerca. Nel 2009 sono state circa 120 le start-up costituite nell’ambito degli incubatori degli atenei

Più imprese dall’università
Bracchi (Aifi): in aumento le opportunità per il venture capital

DILETTANTETRA I GRANDI
Il giovane veronese passerà
professionistaagli Italian
Open di maggioma è riuscito
a distrarre i media dal ritorno
alle gare diTiger Woods

IMAGOECONICA

Fonte: Piccalunga, Balderi (2010)

Le start-up universitarie
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Sport & business. Matteo Manassero a 16 anni ha battuto il record mondiale di punti

È italiano il fenomeno del golf

I SETTORI

Matteo Manassero
fotografato ieri mentre era
impegnato nel Masters
Tournament ad Augusta,
nello stato americano
della Georgia. Il torneo,
uno dei quattro più
importanti al mondo, si
concluderà oggi e ha
segnato il ritorno alle
competizioni diTiger
Woods. L’attuale numero
uno al mondo aveva
annunciato il suo "ritiro
temporaneo" nel
dicembre 2009, per una
crisi personale e
matrimoniale


